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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

65ª GIORNATA NAZIONALE DEL                      

RINGRAZIAMENTO 

 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO              (Sa l 104,3-4) 

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. Cercate 

il Signore e la sua potenza, cercate sempre il 

suo volto.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 

gioia e pace nella fede per la potenza dello Spi-

rito Santo, sia con tutti voi. 

                             A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il vangelo oggi ci richiama sull’esercizio 

della carità, proponendo una vedova come mo-

dello di generosità e di amore gratuito. Alla 

luce della Parola di Dio verifichiamo la capaci-

tà di dono che esprimiamo nella vita e chiedia-

mo perdono per l’egoismo che ci chiude ai bi-

sogni dei fratelli.              (Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore Gesù, che hai elogiato il gesto della  

vedova, abbi pietà di noi.        A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, abbiamo giudicato le persone 

per i beni che avevano e non per i valori del 

loro animo, abbi pietà di noi.     A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, tu guardi più che all’appa-

renza al cuore di chi dona, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

  

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

RITI DI INTRODUZIONE 

I farisei sono attaccati al denaro. Per soldi si vendono 

Dio, la legge, la profezia, il culto, i comandamenti. L’ido-

latria del soldo è il peggiore dei mali. Per il denaro tutto 

si vende, anche il proprio cuore. Sempre si deve chiedere 

al Signore che ci liberi da questa peste che divora la no-

stra coscienza e il nostro spirito aprendoci le porte della 

dannazione eterna. Il Vangelo oggi ci offre come esempio 

da seguire una vedova povera, molto povera. Essa offre a 

Dio, ponendoli nel tesoro del tempio, due spiccioli, che 

sono tutta la sua vita. Anche molti ricchi donano al Si-

gnore, ma senza offrire alcun sacrificio. È il sacrificio che 

rivela le profondità del nostro amore per il Signore. Chi 

non è capace di rinunzie, attesta che il suo amore è vano. 

Gesù non diede al Padre suo quanto aveva per vivere? 

Aveva solo un corpo e lo ha dato al Padre, facendone un 

vero olocausto di salvezza e di redenzione per l’intera 

umanità. Salva e redime il mondo chi è capace di offrire 

il proprio corpo come sacrificio gradito al Signore. È que-

sta offerta che redime e salva il mondo.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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QUANTO AVEVA PER VIVERE  
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Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio grande e misericordioso, allontana ogni 

ostacolo nel nostro cammino verso di te, per-

ché, nella serenità del corpo e dello spirito, 

possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 

Spirito Santo...                                        A - Amen 

 

oppure: 

C - O Dio, Padre degli orfani e delle vedove, 

rifugio agli stranieri, giustizia agli oppressi, 

sostieni la speranza del povero che confida nel 

tuo amore, perché mai venga a mancare la li-

bertà e il pane che tu provvedi, e tutti imparia-

mo a donare sull'esempio di colui che ha dona-

to se stesso, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è 

Dio...                                                         A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                      (1 Re 17,10-16)  

La vedova fece con la sua farina una piccola focaccia 

e la portò a Elia. 
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, il profeta Elia si alzò e andò a 

Sarèpta. Arrivato alla porta della città, ecco una 

vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le 

disse: «Prendimi un po’ d’acqua in un vaso, 

perché io possa bere».  

Mentre quella andava a prenderla, le gridò: 

«Per favore, prendimi anche un pezzo di pa-

ne». Quella rispose: «Per la vita del Signore, 

tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pu-

gno di farina nella giara e un po’ d’olio nell’or-

cio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo an-

drò a prepararla per me e per mio figlio: la 

mangeremo e poi moriremo».  

Elia le disse: «Non temere; va’ a fare come hai 

detto. Prima però prepara una piccola focaccia 

per me e portamela; quindi ne preparerai per te 

e per tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio 

d’Israele: “La farina della giara non si esaurirà 

e l’orcio dell’olio non diminuirà fino al giorno 

in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia 

della terra”».  

Quella andò e fece come aveva detto Elia; poi 

mangiarono lei, lui e la casa di lei per diversi 

giorni. La farina della giara non venne meno e 

l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la parola 

che il Signore aveva pronunciato per mezzo di 

Elia. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 145(146) 

R/. Loda il Signore, anima mia 

- Il Signore rimane fedele per sempre rende 

giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri. R/. 

- Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore 

rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il 

Signore protegge i forestieri. R/. 

- Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvol-

ge le vie dei malvagi. Il Signore regna per sem-

pre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in gene-

razione. R/. 

 

Seconda Lettura                             (Eb 9,24-28) 

Cristo si é offerto una volta per tutte allo scopo di 

togliere i peccati di molti. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo non è entrato in un santuario fatto da 

mani d’uomo, figura di quello vero, ma nel cie-

lo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio 

in nostro favore. E non deve offrire se stesso 

più volte, come il sommo sacerdote che entra 

nel santuario ogni anno con sangue altrui: in 

questo caso egli, fin dalla fondazione del mon-

do, avrebbe dovuto soffrire molte volte.  

Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei 

tempi, egli è apparso per annullare il peccato 

mediante il sacrificio di se stesso. E come per 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 gli uomini è stabilito che muoiano una sola vol-

ta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, 

dopo essersi offerto una sola volta per togliere 

il peccato di molti, apparirà una seconda volta, 

senza alcuna relazione con il peccato, a coloro 

che l’aspettano per la loro salvezza.  

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                        (Mt 5,3) 

R. Alleluia, alleluia. 
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno 

dei cieli. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                       (Mc 12,38-44)  

Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più 

di tutti gli altri. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla 

folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli 

scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, 

ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi 

nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. 

Divorano le case delle vedove e pregano a lun-

go per farsi vedere. Essi riceveranno una con-

danna più severa». 

Seduto di fronte al tesoro, osservava come la 

folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettava-

no molte. Ma, venuta una vedova povera, vi 

gettò due monetine, che fanno un soldo.  

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: 

«In verità io vi dico: questa vedova, così pove-

ra, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. 

Tutti infatti hanno gettato parte del loro super-

fluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato 

tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per 

vivere». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, gettiamo anche noi nel  

tesoro del cuore di Dio la nostra confidente 

preghiera, certi che egli ascolta il grido di 

quanti sperano in lui.  

Lettore - Diciamo insieme:  

A - Ascoltaci, o Signore 
 

1. Per la Chiesa, perché sia sempre il                     

luogo dell’accoglienza per tutte le situazioni di 

povertà e di indigenza, mostrando il volto              

misericordioso del Padre, preghiamo. 
 

2. Per quanti hanno maggiori disponibilità  

economiche, perché, lontani dall’ostentazione, 

si aprano alla sollecitudine verso chi oggi vive 

situazioni di difficoltà, preghiamo. 
 

3. Per tutti coloro che svolgono qualche                 

attività di volontariato, perché interpretino la 

loro opera come riflesso dell’amore con il quale 

Cristo ha amato l’umanità, preghiamo. 
 

4. Per ciascuno di noi, perché eviti sempre il 

giudizio temerario e accolga i fratelli, preghia-

mo. 
 
 

Intenzioni della comunità locale. 
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C -  Signore, Padre santo e potente, abbiamo  

posto nel tuo cuore le nostre intenzioni di               

preghiera, fiduciosi che tu ascolti la nostra              

voce. Esaudisci la nostra supplica, se è per la 

tua gloria, per il nostro bene e per quello di 

tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte 

della tua Chiesa, e fa' che partecipiamo con  

fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che 

ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE     (Mc 12,44) 

 “La vedova ha offerto più di tutti gli altri, poi-

ché ha dato tutto quello che aveva”.  

 

- CANTI DI COMUNIONE 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la 

forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato 

in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi 

tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.       

A - Amen 

 
 

 

 

 

 
 

XXXII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(9—14) Liturgia delle Ore:  

IV Settimana del salterio 

 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Novembre 2015 

 

Lunedì 9:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 
 

Venerdì 13: ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 14: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 15: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 
INIZIO DEL CATECHISMO IN TUTTE LE TRE ZONE PASTORALI  

SABATO 14 E DOMENICA 15 NOVEMBRE 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


